
Risoluzione della Surselva Romontscha concernente il postulato “Allegra…” della 

consigliera nazionale Silva Semadeni  

 

 

1. L’assemblea generale della Surselva Romontscha, con la presente risoluzione, 

sostiene in linea di massima l’obiettivo della consigliera nazionale Silva 

Semadeni di invitare la Confederazione a rinforzare il romancio e l’italiano nei 

Grigioni.  

 

2. L’assemblea generale respinge però ogni sforzo mirante a rinforzare il 

rumantsch grischun (rg), che beneficia già oggi di una posizione 

sufficientemente solida per adempiere la funzione che gli è stata data. Le 

ragioni principali per questo rifiuto sono le seguenti:  

- Un impegno per un rafforzamento del rg non trova il sostegno della 

popolazione romancia.  

- Rinforzare il rg nuocerebbe agli idiomi, che sono le radici e le ali del 

romancio.  

- Niente in tutta la storia del romancio ha diviso tanto i Romanci e 

seminato tanta discordia fra di loro quanto il rg. Tentativi di promuovere 

il rg come quelli ai quali pensa la consigliera nazionale Silva Semadeni 

metterebbero di nuovo a rischio la pace linguistica ritrovata e ristabilita 

tanto a stento negli ultimi anni. La via per coltivare gli idiomi e nello 

stesso tempo assicurare l’uso e lo studio passivi del romancio si è trovata 

negli ultimi cinque anni. I comuni hanno infatti votato e deciso in merito 

alla lingua ufficiale a livello communale. Il Programma scolastico 21, 

che determina l’uso degli idiomi e del rg, è fissato e viene accettato dalle 

tre grandi associazioni linguistico-culturali delle tre regioni romance 

(UDG, URGC, SR), dalle tre associazioni di insegnanti (CGL, CGGC, 

CGS) e da altre associazioni e istituzioni quali la Pro Idioms Engiadina e 

la Pro Idioms Surselva che contano insieme pressoché 5.000 membri.  

 

3. L’assemblea generale della Surselva Romontscha invita la Ligia Romontscha a 

sostenere ogni sforzo per mantenere la pace linguistica, impegnandosi nel senso 

della presente risoluzione.  

 

 
SURSELVA ROMONTSCHA 
Falera, il 27.05.2016 
 
 


